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)• Nelle elezioni politiche generali 

Ai israeliani 
la 

Il partito di Shimon Peres ha ottenuto 48 o 49 dei 120 
seggi della Knesseth, il Likud del premier Begin 47 

TEL AVIV — Secondo le pri
me proiezioni diffuse dalla TV 
israeliana i laburisti di Shi
mon Peres hanno vinto — an
che se di misura, come co
munque ' si prevedeva — le 
elezioni politiche generali 
svoltesi ieri in Israele, con
quistando la maggioranza re

lativa, e cioè 48 o 49 dei 120 
seggi in palio. Il Lifcud ot
terrebbe invece 47 seggi: la 
linea oltranzista ' del .primo 
ministro Begin, dispiegatasi 
fra l'altro, proprio alla vigi
lia del voto, con il gravissi
mo bombardamento del reat
tore nucleare irakeno di Bagh-

Menachem Begin Shimon Peres 

E' finito in Libano 
l'assedio di Zahle 

BEIRUT — Dopo tré mesi è 
finalmente : finito l'assedio 
della città di - Zahle, nella 
vallata della: Bekaa. teatro 
di una prolungata e dram
matica prova di forza tra 
la milizia falangista (che 
aveva tentato di farne una 
propria roccaforte) e le uni
tà siriane della «Forza ara
ba di dissuasióne». Si ricor
derà ̂  che è proprio da qui 
che è nata la «crisi dei mis
sili». quando gli aerei israe
liani il 28 aprile scorso abbat
tercelo due elicotteri siriani 
inducendo il comando di Da
masco a introdurre nella 
Bekaa le rampe di missili 
antiaerei SAM 6. 

In attuazione delle misure 
decise (e delle proposte avan
zate) dalla Commissione ara-. 
ba a quattro, formata dai mi
nistri degli esteri della Siria, 
del Libano. dell'Arabia Sau
dita e del Kuwait, ieri unità 
delle forze di sicurezza liba
nesi sono entrate a Zahle 

rilevando i miliziani della Fa
lange; >• questi ultimi hanno 
consegnato le loro armi pe
santi ad ufficiali siriani della 
FAD e sono stati poi scortati 
dall'esercito regolare fino al 
settore orientale di Beirut 
(controllato dalle destre). 
- A Zahle. dopo quasi tre me

si di assedio, di bombarda
menti, di sparatorie dei fran
chi tiratoti che hanno messo 
a dura prova la popolazione 
civile, i militari delle forze 
di sicurezza libanesi sono sta
ti accolti con lancio di fiori 
e manciate di riso, secondo 
la tradizione. Subito dopo mi
gliaia di cittadini (Zahle ha 
duecentomila abitanti in stra
grande maggioranza cristia
ni) si seno recati in chiesa 
per funzioni di ringraziamen
to. Il 4 luglio il Comitato 
arabo si riunirà di nuovo 
per cercare di rendere defi
nitivo il cessate il fuoco an
che a Beirut. ' 

dad T- distrutto dall'aviazione 
di Te* Aviv —- non è valsa, 
dunque, ' a coalizzare intomo 
al suo partito tutte le forze 
ed i raggruppamenti conser
vatori e" ad assicurargli la 
vittoria, pur se si è avuta 
una netta polarizzazione (su
periore ' alle previsioni) sui • 
due maggiori partiti: quello 
del premier e quello socialde
mocratico (laburista) all'op
posizione. 

Se i risultati indicati dalle 
proiezioni verranno conferma
ti. Begin potrebbe, forse, riu-
tscire a ricostituire un gover
no di centro-destra con l'ap
poggio di tre partiti religiosi 
che, insieme, avrebbero otte
nuto 12 seggi, del Telem (la 
formazione capeggiata da 
Moshe Dayan. che avrebbe 
ottenuto soltanto 1 seggio) e 
della Tehìyah (estrema de
stra. che avrebbe ottenuto 2 
seggi) : si tratterebbe però, 
in ogni caso, di un governo 
debolissimo, con appena 2 
seggi di maggioranza (62 su 
120). -

Le forze intermedie di cen
tro-sinistra avrebbero ottenuto 
2 o 3 seggi, mentre dai 4 ai 
7 seggi sarebbero stati con
quistati dal Fronte della pace 
guidato dal PC. ••• = -

Due milioni e 910.000 israe
liani erano chiamati ad eleg
gere la decima Knesseth del
la storia del paese. A conten
dersi i 120 seggi parlamentari 
più di trenta raggruppamenti. • 
E proprio la frantumazione ; 
delle liste ha reso. estrema
mente difficile fino all'ultimo 
ogni pronostico. Nel Parlamen
to uscente il partito di go-'. 
verno, il Likud. disponeva di 
trentanove seggi, • contro i 
trentatrè dei laburisti. 

Le operazioni di voto erano 
cominciate alle sette di ieri 
nei 4329 seggi del paese, cui 
vanno. aggiùnti i 560 -. centri 
elettorali istituiti per i militari 
e nei territori occupati. ..-.-

Fra i primi - a deposi- . 
tare, la scheda in due sezioni 
di Tel Aviv il premier uscente 
e il leader laburista Peres. 
« In queste elezioni si gioca 
Ù destino di Israèle » aveva 
commentato quest'ultimo par- _ 
tendo con i giornalisti. • Dal " 
canto suo Begin aveva affer- " 
mato. ostentando estrema si
curezza: «Non ho mai dormi' . 
to tanto tranquillamente come 
la notte scorsa». 

Accusato di frazionismo 

Sanzioni nel PCF 
per un gruppo di 
11 militanti critici 

Tra questi Henry Fizbin/ ex membro del 
CC, della rivista ' « Incontri comunisti » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Undici membri del 
gruppo fondatore della rivista 
« Incontri comunisti » che rac
coglie militanti comunisti cri
tici nei confronti della linea 
seguita dalla direzione del 
PCF dopo la rottura dell'unio
ne con il PS. e che da qual
che -mese sostengono di voler 
contribuire ad aprire un am
pio e profondo dibattito all' 
interno del partito sono stati 
esclusi lunedi sera dal Comi
tato federale della federazione 
comunista parigina. 

Si tratta di Henri Fizbin 
già segretario della Federazio
ne parigina, ex membro del 
Comitato centrale ed ex capo 
gruppo consiliare comunista 
al municipio di Parigi e di 
altri dieci membri del comi
tato federale tra cui Francois 
Durand. consigliere al comu
nale di Parigi. Eddy Kenig. 
Jean Massoni, Georges Heckh' 
e Jean Pierre Marchand. La 

motivazione addotta nella ri
soluzione a favore dell'esclu
sione votata a maggioranza 
con 71 voti a favore e 12 con
trari. sostiene che e Incontri 
comunisti » — che ha appena 
lanciato l'iniziativa di una di
scussione pubblica sulla poli
tica del partito — costituireb
be una « struttura parallela » 
e e un gruppo di pressione che 
conduce un'azione incompati
bile con le regole de) funzio
namento del partito». Geor
ges Marchais nel suo rappor
to all'ultima riunione del Co
mitato centrale del partito. 
furiando del dibattito che il 
PCF intende aprire in vista 
del prossimo 24/ Congresso. 
aveva escluso con evidente ri
ferimento alla iniziativa di 
e Incontri comunisti» l'utiliz
zazione «fi «metodi contrari 
alle regole del funzionamento 
del partito ». 

Henri Fizbin. cui « Le Mon
de» dedicava ieri quasi un* 

Un ragazzo nero 

Da Atlanta si rifugia 
in Florida e gli sparano 

ATLANTA — La psicosi del 
misterioso assassino (o as
sassini) che ad Atlanta ha 
già ucciso 28 giovani reri ha 
rischiato di creare indiretta
mente una 29.ma vittima. Si 
tratta del 13enne Tony Tucker. 
che la madre aveva mandato 
in vacanza in Florida insie
me ai suoi tre frateQi per ti
more di qudk che poteva 
succedere nella capitale del* 
la Georgia. Trovatosi però ca
sualmente presente in una 
aparatort* veriftemimi od luo
go di « v&eaùiatura », il gio

vane Tucker è stato colpito 
alla testa: 

e Che ironìa e*?» ha com
mentato la madre, dopo che 
le era stato detto che il ra
gazzo non ha nulla di grave. 
«£' stato veramente un col
po Non ci credevo. Lavoro di 
notte — ha quindi detto per 
opéagare la sua 
« amo*» i figli io 

.— « 
eoe fonerò io «n 

IWHJQ dote non protri nodo 
da temere ». 

intera pagina, giudica questa 
' «misura amministrativa» in 
contrasto con «la volontà af
fermata da Marchais di fa
vorire una discussione demo
cratica». A suo avviso «non 
si può trattare che di un at
to di intimidazione al fine di 
limitare il periodo di dibatti-. 
to. l'espressione di opinioni 
differenti da quelle della dire-

: zione». che egli ovviamente 
non condivide. Fizbin giudi
ca infatti criticamente il rap
porto di Marchais all'ultimo 
Comitato centrale il quale a 
suo avviso non affronterebbe 
le ragioni principali del «de-

• clino del partito » e per di più 
«non affronta l'esame della 

situazione nuova creatasi nel 
Paese con la vittoria della 
sinistra e le nuove responsa
bilità che 'ne risultano per il 
PCF». Contestando il giudi
zio secondo cui sarebbe sta
ta giusta ed inevitabile la 
rottura del 1977-78. Fizbin di
ce: e Noi abbiamo spiegato da 
allora ai lavoratori che se la 
sinistra non metteva in ope
ra tutti gli elementi della po
litica che nei proponevamo 
non sarebbe giunta ad alcun 
risultato. Che cosa succederà 
quindi oggi allorché noi sotto
scriviamo una politica che 0 
candidato comunista alle pre
sidenziali non ha cessato di 
definire non in grado di mi
gliorare le condizioni di vita 
dei lavoratori e che.rischia
va perfino a suo avviso di 
aggravarle ». Fizbin conte
sta che sia stata la linea uni
taria responsabile dell'indebo
limento del PCF come risul
terebbe « suo avviso dal rap
porto di Marchais e lostkwt 
che «questo è un modo per 
rimuovere la questione del suo 
abbandono e di problemi che 
essa continua e pam al par
tito» fl quale «non potrà mi
gliorare le sue posizioni se non 
mostrandosi capace di supera-
re le scene manichee del ti
po capitolazione o rottura a 
profitto di un approccio dia
lettico die faccia posto alle 
contraddizioni portatrici oli 
progresso». Una solo cosa a 
suo avviso deve ormai, con
tare comunque: «fare l'impos
sibile perchè il cambiamento 
riesca veramente ed avvan
taggi la classe operaia e tut
ti i lavoratori» ed in questo 
«rapporto specifico del PCF 
ai processi trasformatori è 
indispensabile». 

Franco Fabiani 

Pil o a Pechino il documento approvato dal ComHato centrale 

La rivoluzione culturale causò il « peggior arretramento» e le « più pesanti perdite » subite dal 
partito -Mao fu il principale responsabile « ma dopotutto fu Terrore di uh grande rivoluzionario 

Dal corrispondente 
'' PECHINO — La rivoluzione 
culturale fu causa « del peg
gior arretramento e delle più 
pesanti perdite» subite dal 
partito, dallo Stato e dal pò-

i polo cinese dalia fondazione 
[ della Repubblica (popolare in 
. poi. La responsabilità prin
cipale per questo grave er-

; rprc « di sinistra » spetta a 
• Mao. « Ma dopotutto fu l'er-
rore di un grande rivoluzio

nario proletario ». 
71 documento sulle « que

stioni storiche», approvato 
dal Comitato centrale del 

. Partito comunista cinese, non 
modifica la linea < di inter
pretazione che si era già ve
nuta definendo negli ultimi 
mesi: gli errori di Mao sono 
gravissimi, ma i suoi meriti 
storici superano gli errori. 
Ma è anche qualcòsa di più 
del « compromesso » che gli 
osservatori ipotizzavano. Non 
è l'anodino risultato dell'eli-
minazione, reciproca di tesi 
contrastanti, mon qualcosa in • 
cài, per non dispiacere a de-

, stra e a manca, si finisce per 
. non dire nulla. Anzi, semmai 
vi si sommano giudizi, crite
ri di interpretazione, spunti, 
questioni tuttora aperte che 
hanno rilevanza non solo per 
il passato, ma anche per l'og
gi > e il domani. Si poteva 

. temere che una codificazio
ne, faticosamente raggiunta, 
chiudesse le prospettive di 
una ricerca che, dopo aver 
raggiunto livelli molto alti di 
corposità e anche di spregiu
dicatezza, negli ultimi tempi 
era sembrata ripiegarsi. In
véce, leggendo questo lungo 
documento, (119 cartelle), si 
ha l'impressione che il dibat
tito, isiii temi di fondo, detta 
ricerca di una via cinese al 
socialismo, al di là di Mao, 

• della rivoluzione ' culturale, 
della stessa battaglia politi
ca interna al gruppo dirigen
te, abbia basi per continuare. 

Vediamone i punti salienti.' 
Nel tentativo di spiegare la 
rivoluzione culturale non si 
indugia in demonizzazioni. 
Causa immediata sono gli er
rori di Mao Tse-tung. Ma si 
cerca di scavare anche nelle 
«complesse causò sociali e 
storiche » che l'hanno trasci
nata per un decennio. Senza 
timore di andare alle radici: 
« La storia del movimento so
cialista non è lunga, e quella 
dei paesi socialisti è ancora 
più corta. Alcune deUe leggi 
che governano lo sviluppo 
della società socialista sonò 
abbastanza chiare, ma molte 
di. più restano ancora da 

esplorare'». Il partito « non 
era del tutto preparato, sia 
in termini ideologici che di 
studio scientifico, al rapido 
avvento di una Società socia
lista neonata e per la costru
zione socialista su scala na
zionale». Per forza d'obifu-
dine si sono seguiti i metodi 
di una * lotta di massa turbo
lenta s, familiari, ma adegua
ti solo ad una fase storica 
già superata (quella di una 
lunga e durissima lotta ar
mata). Per tutta una serie 
di ragioni storiche — dice il 
documento — « non siamo riu* 
sciti ad ' istituzionalizzare e 
legalizzare la democrazia in
terna di partito e la demo
crazia nella vita politica e 
sociale del Paese. Dar la 
colpa di tutto questo ad una 
sola persona o ad un pugno 
di persone non fornirebbe 
una lezione profonda per l'in
tero partito e non gli consen
tirebbe di trovare le vie pra
tiche per modificare la situa
zione ». ; Certo molto spazio 
occupa la rassegna degli svi
luppi positivi, dalla caduta 
dei quattro, al e punto di 
svolta » della terza sessione 
plenaria del CC (1978: quel
la che vide l'affermarsi della 
linea di Deng), ma non ci si 
dimentica di concludere che 

; « il nostro lavoro risente an
cora di mancanze e di erro-

- ri. e abbiamo di fronte an
cora numerose difficoltà ». 

Al processo a coloro che 
€ approfittando -degli errori 
del compagno Mao commise
ro molti crimini alle sue spal
le» si accenna appena, non 

•lo si smentisce, ma non lo si 
esalta. Non sì tacciono «i fé-/ 
nomeni indesiderabili negli' 

: organismi del partito e dello 
Stato » che avevano dato esca 
al movimento popolare. Si ri
conosce anche che nel perio-

. do detta rivoluzióne cultura-
• le non tutto era rimasta fer
mo e che, tra l'altro, « la pro
duzione di grano era cresciu
ta in modo abbastanza co- -
stante ». Ma una delle con-

• clusioni di fondo è che «la 
' pratica ha mostrato che la 

rivoluzione culturale di fatto 
non ha costituito una rivolu
zione o un progresso sociale 
in alcun senso, né avrebbe 
potuto costituirlo ». Al « gran-

• de disordine sotto il cielo » 
non si è sostituito un « gran- „ 
de ordine sotto il cielo». La 
condanna storica dell'esperi
mento sta insomma nei suo 
falliménto. Anche se questo 
fallimento non ha cambiato 
là «natura» del potere po
litico e detta società cinese. 

fl PCI per il 60° del PC cinese 
ROMA — Ricorre oggi, 1. luglio, il ses-

feanlesimo anniversario del Parlilo comuni
sta cinese. Nell'occasione, il Comitato cen
trale del PCI ha inviato al Comitato cen
trale del PCC 11 seguente messaggio: •'•' 

« Cari compagni, i comunisti italiani so
no lieti ' dì; trasmettervi le loro più vive 
congratulazioni in occasione del 60. anni
versario della fondazione del vostro partito. ' 

« La fondazione del Partito comunista ci
nese ha costituito un grande avvenimento ' 
nel movimento rivoluzionario e nella vita 
del popolo cinese. Durante, questo sessan- • 
<i>nnio il Partito comunista cinese ha sa
puto guidare, lungo un cammino impervio 
e travagliato, il popolo cinese alla vittoria 

' della rivoluzione, alia fondazione della Re
pubblica popolare cinese, a conquiste rile
ganti sulla strada della costruzione socia
lista nel più popoloso paese del pianeta. 

Ciò ha costituito un grande avvenimento 
' per lo sviluppo del processo rivotuBÌonario, 
- per la causa della liberazione e della etnan* 
. cipazione umana, per l'avanzata del socia* 
' lUmo nel mondo. J- ,*• .- \ ;-..<: .-.. ^ 

ali Comitato centrale del PCI desidera 
esprimere, in questa significativa circostan
za al CC del PCC e al popolo cinese l'au
gurio di nuove conquiste nello sforzo di 
modernizzazione e di costruzione socialista 
e l'auspicio che la Repubblica popolare ci
nese contribuisca alla salvaguardia della 
pace mondiale e allo stabilimento di rap
porti di amicizia e cooperazione Ira tutti 

.gli Stali e i popoli del mondo, 
. « Siamo convinti che la ripresa e lo svi

luppo dei rapporti tra i nostri due partiti 
possono essere positivamente rivolti all'af
fermazione di questa causa ». 

Enrico Berlinguer a Hu Yaobang 
l'ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer. 
I segretario generale del PCI, ha inviato al 

compagno Hu Yaobang, eletto presidente 
' del Comitato centrale del Partito . comu

nista cinese, il seguente messaggio: V-
"• " « Vi giungano le vive felicitazioni • del 
Partilo comunista italiano e mie personali 
per la vostra ' elezione a ' Presidente ', del 
Comitato . centrale del Partito comunista 
cinese, con gli auguri sinceri di buon la-

• voro nella vostra opera di esperimentalo 
I: dirigente politico. A voi e al CC del PCC . 

auguriamo successo nella vostra lotta per, 
il progresso del grande popolo > cinese e 
confidiamo che la Repubblica popolare ci-( 
nesc saprà assicurare il suo indispensabile. 
contributo.alla vittoria della distensione e 
della pace, della libertà e deirindipenden* 
za dei popoli di tutto il. mondo, all'avan
zata . del socialismo. Ricordando con pia* • 

• cere gli incontri avuti con voi a Pechino, 
sono certo che i rapporti tra i nostri due . 
partiti i continueranno a svilupparsi ; sulla 
base del reciproco rispetto, dell'uguagliati-' 
za e della rispettiva autonomia». ,' -v 

" Il documento prende in esa
me anche altri « fallimenti » 
dovuti all' e impazienza " di 
rapidi risultati» e alla «so
pravvalutazione del ruolo del
la volontà e \ degli sforzi 
soggettivi dell'uomo»: dal 
« grande balzo » alla fetta di 
responsabilità di ' Hua Gud-
feng nel «cercare in modo 
impetuoso risultati rapidi nel 
lavoro economico» dopo la 
caduta dei quattro. Ma men
tre per U € grande balzo » si 
tende a ricondurre le respon
sabilità di Mao a quelle com
plessive del gruppo dirigen
te, l'elenco degli errori rela
tivi alla rivoluzione cultura
le e impietóso/ anche al di 
là di quanto elei sarebbe po
tuti aspettare, t? « arbitrio 
personale, di Mao aveva gra
dualmente minato il centrali
smo democratico nella vita in
tèrna del partito'», l'aveva 
ridottp a divenire, un leader 
« travagliato da ' fraintendi
menti e capitalizzato dà 
cricche ; controrivoluziona
rie ». a negare il suo stes
so contributo teorico. 

Malgrado tutto questo, Mao 

,'. si salva perché « pur persi
stendo nell'errore globale del
la • rivoluzione culturale », 
cerca di rettificare alcuni dei 

l'propri errori, « protegge al-
-cuni quadri del partito» (è 

chiaro U riferimento a Deng 
• Xiaoping) • e critica Jiang 

Qing, Zhang Chunqiào e al-
. tri, frustrando * la loro sim\ 

stra ambizione di impadronir-
: si della leadership suprema ». 

Ma ancora di più :si salva 
; perchè" senza di lui non vi 

sarebbe la Cina di oggi e 
verrebbe a cadere un pila
stro fondamentale cui riferir
si per tenere insieme il tutto 
mentre continua la ricérdq 
faticosa dei da farsi per-tra
sformare questo: immènso 
paese, e n socialismo e solo 
il socialismo può salvare la 
Cina », dice lapidàriamente 
il documento del CC. E' ve
ro: la storia ha visto il fal-

• liméiito di tutto quello che si 
era tentato prima. Ctfa que
sto socialismo. che^ «è anco
ra nella sua fase iniziale di 
sviluppo » attende ' ancora 
molte risposte e definizioni. 
E in attesa che vengano da-

• te, non è in grado di rinun
ciare a Mao. • ..•>•'• 

v Molti, prima che questo 
documento fosse reso pub-

. blico, si erano chiesti se la ' 
critica degli errori di Mao 

;: sarebbe entrata anche nel-
'•' l'ambito della politica estera. 
, Tra i suoi meriti figura quel-
'. lo di « aver perseguito una 
. corretta politica estera ». Ma 
_• non mancano giudizi, accen-
\ tuazioni e significative assen

ze di forzature polemiche dn-
' che in questo settóre, intan

to, a proposito della rivolu-
; zione culturale,, sì affrontò in 
•modo piuttosto elegante lo 
'.. scoglio della polemica « anti-
, revisionista »: hanno comin-

'", ciato, sì dice, sul piano del
la polemica ideològica,' i so-

v vietici e questo ha creato ne-
\ fasti effetti sul piano intènto 
: cinese, sfociando in una cém-
' paghe contro u revisionismo 

e trasformando in «lotta tra' 
•l due linee » le «normali ,'dff-
" ferènzè tra' i compagni al

l'interno del partito ». Non si 
dice che la lotta interna ha 
influito «ut contrasti esterni, 
ma si ammette, per la prima 

» 

volta, che i contrasti esterni 
sono stati se non altro uti
lizzati sul piano dei conflitti 
interni. Nelle poche righe de
dicate, in altra parte del do
cumento, alle questioni inter
nazionali, si dice che occorre 
« continuare ad opporsi al-
l'imperialismo, "all'egemoni
smo, al colonialismo e al raz
zismo e salvaguardare la pa
ce mondiale ». Non sono ter
mini nuovi, ma altre volte 
l'elenco sembrava accentua- ' 
re il peso di alcuni di. questi 
elementi rispetto ad altri. Si. 
insiste mòtto sulla indipen- ' 
denza e sulla autosufficienza 
della Cina e sul diritto di ogni 
popolo alla propria indipen
denza. E infine, nella parte 
relativa agli anni 50, non si 
tralascia di ricordare i <suc-
cessi conseguiti « grazie ai 
nostri sforzi e con l'assisten
za dell'Unione Sovietica e di 
altri paesi amici ». Forse uno 
dei motivi per tui le questio
ni internazionali sono al mar
gine dei temi trattati nel do
cumento è che, a quanto si 
dice, nel plenum èe ne è di
scusso. Ma evidentemente si-
tratta di una discussione che 
non poteva avere uno sboc
co in questa sede. 

Lasciata cosi aùe spalle, o 
almeno accantonata nei punti 
più spinosi, la discussióne sul 
passato, forse la strada è 
un po' più sgombra per di
scutere del presente e del 
futuro. Hua Guofeng, che nel 
documento si prende una 
montagna di critiche, ' com
presa quella di non aver fat
to a tempo debito giustizia 
sugli incidenti di piazza Tien 
Anmen, resta vicepresidente 
del partito. Nell'esercito, an
che se Mao viene salvato, 
qualche problema ci deve pur 
essere ancora se il documen
to. dice che « bisogna restau
rare é portare avanti la sa
na tradizione di unità all'in
terno dell'esercito, tra l'eser
cito e il governo e tra l'eser
cito e il popolo ». Ieri alla 
televisióne si sono visti un 
Hu Yaobang elettrizzato, un 

- Deng Xiaoping stanco, un 
Chen Yùn serio ed tmpassi-
bile, un Huà Guofeng legger
mente imbolsito e dal sorri
so- amaro che infilavano le 

' loro_schede-nelVùrnà,dùran--
tè le votazioni al ' CC Ogg i, 
con un discorso in occasione 
del sessantesimo anniversario 
della fondazione del portilo, 
Hu Yaobang dovrebbe entra
re pienamente in scena co

me nuovo presidente. 

Siegmund Ginzberg 

Mentre a Varsavia la consolida la linea di rinnovamento 

Inquietudine a Mosca 
sugli sviluppi della 

situazione in 
La stampa sovietica riprende prese 
di posizione vietnamite e ungheresi 

; Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Gli organi di stampa sovietici continuano a pub
blicare prese di posizione a sostegno della lettera inviata 
dal PCUS ai comunisti polacchi prima dell'undicesimo ple
num dei POUP. Ieri è stata la volta di un articolo della set
timana Scorsa del Nepszabadsag organo del partito ungherese; 
oggi i giornali sovietici riprenderanno certamente quello che 
la TASS ha pubblicato neBa giornata di ieri: il resoconto di 
un articolo del Nhan Dan vietnamita ed un'aspra nota pole
mica dei .commentatore Yuri Korrdiov in risposta ad una 
nota dell'agenzia «Nuova Cina» a proposito degli avveni
menti polacchi. Comune denominatore dette tre prese di posi
zione. due delle quali « per interposta persona ». è l'afferma
zione della piena legittimità del'tniziativa dei comunisti so
vietici nei confronti di un «partito fratello» e sufi* spinta 
della «preoccupazione per la salvaguardia dei valori <W so
cialismo». 

«Ingerenza negli affari interni della Polonia?*- La rispo
sta la fornisce — scrive Komiìcv — k» stesso direttore del 
giornale polacco Trybuna Ludu quando afferma che « solo 11 
dipartimento di Stato USA può dichiarare usa cosa del ge
nere ». Q commento cinese viene perciò definito come un ten
tativo. « saturo dall'inizio alla ftne di insinuazioni e di inven- -
zkmi virulente», di «infilare un cuneo nei rapporti sovietico-
potaccià ». Lo « zelo particolare » con cui Pechino cerca l'ami-
dzm della Polonia viene, dal commentatore * # • TASS. messo 
lo relazione con la visita in Cina dJ Alexander Haig. 

Di analafo tenore il commenta dell'ergano nel PC vietna
mita. «La preoccupazione manifestata daoTUniene Sovietica 
a proposilo della situazione nella Potcnia serena — riporta 
la TASS — è nuU'ahro che una cesa natante». E il Nhan 
Dan cosdude inviando un salato a coloro che «in seno al 

é al popolo polacco fratello si adoperano «nergica-
y combattere la conoMivolnnene. in favore del so
ft della comunità wistnO ». Anche il Nepmntedtag. 

Provrfa. maojftoté ffiunipaiioin jala «inia-
éot partito patacca. , 
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A'- ; >•-• ' -" Eletti tutti i 1.970 delegati 
per il nono congresso del POUP 

Le assise inizieranno il 14 luglio - Invitate soltanto delegazioni dei paesi del 
Comecon - Rieletti 12 (tra cui Olszowski) dei 16 membri dell'ufficio politico 

Dal nostro inviato IV; 
VARSAVIA — Concluse le 
conferenze pre-congressuali a 
tutti i livelli con l'elezione di 
1.967 delegati in rappresen
tanza di 2.870.000 iscritti, la 
preparazione del IX congres
so straordinario del POUP. < 
fissato per il 14-11 luglio, è 
entrata nella sua ultima fa
se. Nel corso della riunione 
di lunedi presso il comitato 
centrale presieduta da Sta-
nislav Kania è stato istitui
to un gruppo di lavoro del 
quale fanno parte anche tre 
delegati scelti tra gii eletti ! 
per ognuno dei 49 «voivoda
ti » e i presidenti delle locali 
commissioni preparatorie. 

Il gruppo sari va organo 
di consultatìone ' tra l'altro 
per trovare un'intesa sui pro
blemi di procedura e per 
preparare la usta dei candi
dati per il comitato 
le. La creazione di 
gruppo di lavoro si é resa 
cessaria per due ragioni: 
superare la sfiducia che 
conda - 3 cernita*» 
uscente e : per consentir* ai 
delegati di e mise ir li e te
nersi m cantato».,Aanena il 
704PH dogli eleni. > infatti. 
parteciperà pnf.si prima voi* 
ta ad «n ceaojroéio nazionale 
del putite. Agf • • -_-iy 

Intervenendo a conclusione 
della riunione di lunedi. Ka
nia ha annunciato che al 
congresso saranno invitate sol
tanto delegazioni dei partiti 
degli stati socialisti affiliati 
al Comecon ed ha avanzato 
una serie di proposte di mo
difica delle strutture delle 
massime autorità del.POUP. 
Una di tali' proposte prevede 
la creazione di un «presi-
dium» del comitato centrale 
che operi come organizzatore 
del suo lavoro, insième alle 
commissioni, e allo stesso 
tempo come un ispiratore e 
controllore. 

L'ultima conferenza di «voi
vodato» a concludere i suoi 
lavori, come si sa. è stata 
quella di Varsavia che ha 
eletto con 24$ voti sa 426. 
cioè con circa il 58 per cento 
dei suffragi, Stefan Olszow
ski, uierauro dell'ufficio poli
tico e segretario del CC. In 
questo modo.< dei sedici mem
bri effettivi * svppkMi del
l'ufficio politico ne risanano 
eletti delegati ondici e cioè: 
Stanislav Kania, Ki 
Borcikowski. Tane 
se i Henryk Jabtounki anoc-
zvstaw Jagielsìd. ~ 
Jnrnzelski. Mieczvslaer 
sor, Stefan Olszowski, 
sey Zabinski. Tadeuss Fna* 
back. Wladyslaw Kruk e Ro

man Ney. Non hanno iavece 
.superato là prova: Gerard 
Gabrys. Zygmunt Wronski. 
Jerzy Waszczuk e Jozef 
Masny. - * . . . . - . 

Aver ricevuto il mandato di 
delegato non significa ovvia
mente per i dodici eletti 
essere certi che il congresso 
li confermerà nel comitato 
centrale e che quest'ultimo 
li elegga alle cariche che 
occupano attualmente. E* opi
nione abbastanza diffusa tut
tavia che l'ostacolo superato 
fosse il pm difficile e che 
il congresso, orientato nella 

sulla linra dr* 
sostenuta dal 
ri». 
le : 

segreta-

a non 

gruppo dirigente del partito 
e od assicurarne la 

altresì « 
all'URSS e agli altri 

socialisti che nega' ufti-
ioi giorni sembrano aver co-
uunrUto a condividere Topi-

soraordinario del 
una tapp-i fi 
poter avviare h| 

•tra 

processo di stabilizzazione po
litica e di superamento della 
crisi economica. Il problema, 
è da supporre, sarà al cen
tro .dei colloqui che avrà a 
Varsavia Andrej Grorniko che 
compirà l'annunciata visita. 
come si sa. non su invito del 
ministro degli esteri polacco. 
ma del comitato centrale del 
POUP. oltre che del consi
glio dei ministri -

Per concludere, infine, qual
che breve informazione sulla 
composizione dei 1.967 dele
gati. Gli operai ne costitui
scono il 19,8%. i contadini- il 
M% e i «colletti bianchi». 
compresi ingegneri, tecnici e 
dirigenti di azienda, il 61.1%. 
La quota deQe donne è incre
dibilmente bassa appena A' 
4,7%. Indipendentemente dal
l'origine professionale, il 26.7 
per cento dei delegati lavo
rano netfapparato di partito 
al diversi livelli. Una percen-
bsate degtt appartenenti a So-
ttdarnose non è stata diffusa. 
Calcoli non ufficiali parlano 
di una afra di 40*498 rispetto 
al migliaio di iscritti ai sin
dacati di categoria, eredi 
della vecchia confederazione 
scioltasi fl 91 dfeeafere dello 

tomolo Ciccavate 
•<«& 

Condusj i colloqui 
Belgrado del «dnistro 
degli esteri polacco 

Dal nostro corrìspondonto ' 
BELGRADO — Si è conclusa ieri la 
visita in Jugoslavia del ministro degli 
Esteri polacco Josef Cirek. H rappresen
tante del governo oli Varsavia, oltre che 
con fl suo omologo Jugoslavo Vrhóvéc, ha 
avuto lunghi coUatjul con il ikt Hnrnta 
della presidenza collettiva nella Repub
blica Serej Krajgar e con il primo «ni* 
nistro VestUn Guranovic. 

La visita, che ha attirato l'attenzione 
. di tutti gli osservatori politici della ca-
. pitale, verteva soprattutto su due temi: 
distensione in Europa è rapporti bilate
rali. In questo quadro ne riferioce ap-

l'agentia di stampa «Taajug». 
sottolinfa aoprattutto i'j 

odio t i anneheoot 
contri, n ministro polacco no 
Informato Belgrado della nXoarion» 

terna in Motta e dei lavori di prepa
razione al Congresso straordinario del 
POUP. Fonti diplomatiche belgradesi 

che la vi-
il significato di 

un aperto appoggio neua Jugoslavia all' 
attente greppo dirigenti polacco e al 
«processo ni rtoovvaosonto socialista ». 

. '• t . t . 


